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Il metodo di valutazione del rischio pneumoconiogeno più general­
mente usato consiste nel rilevamento delle polveri atmosferiche nell'am· 
biente. L'esaminatore, a seconda delle sue possibilità, potrà effettuare uno 
o pochi prelievi, oppure potrà estendere i rilevamenti nel tempo e moltipli­
care i punti di prelievo. L'attendibilità dei dati, cioè la rispondenza del 
risultato ottenuto con le reali condizioni microclimatiche, risente in ma­
niera determinante del modo in cui è stato condotto lo studio. Uno solo o 
pochi prelievi potrebbero fornire un risultato valido, anche se da un punto 
di vista puramente orientativo, solo nel caso in cui le condizioni di polve­
rosità ambientale fossero costanti nel tempo e nello spazio, ma una tale 
evenienza non è praticamente mai verificata. t ben noto infatti che il dato 
coniometrico è suscettibile di sensibili variazioni in funzione dello svolgersi 
di diverse fasi di lavoro e della posizione del punto di prelievo rispetto alla 
sorgente della polvere. 

Queste variazioni talvol a poss<'no verificarsi in maniera casuale anche 
annullandosi reciprocamente, talvolta. invece si verificano sistematicamente 
determinando all'interno dell'ambiente di lavoro zone caratterizzate da con­
dizioni particolari. Di ciò bisogna tener conto, non solo per la valutazione 
del rischio pneumoconiogeno inerente a coloro che prevalentemente o 
esclusivamente svolgono il loro lavoro all'interno di dette zone, ma anche 
per una valutazione complessiva dell'ambiente, evitando che le apparec­
chiature di prelievo siano sistemate sempre all'interno o all'esterno di 
tali zone. 

Bisogna precisare peraltro che la polverosità rilevata da una apparec· 
chiatura statica molto difficilmente corrisponde alla polverosità a cui è 
stato esposto il lavoratore durante la sua attività giornaliera. Ciò è dovuto 

.<tnn. Isl. Super. Sanità (1973) t, 477- •sr. 
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al fatto che mentre r appan:cchiat.ura di prclin·o si trova ,;rmpre n ella 
!'tessa posizione rispetto al punto di produzione deHa polvere cd alla dire­
zione Ji eventuali correnti d'aria. la posizioru· dell"inclividuo può varian· 
in maniera del tutto imprevedibile. Ne comegu<· che l' utilizzazione del dato 
ottenuto mediante apparecchiature di prelievo statiche non <': sufficiente 
p er la valutazione del rischio pneurnoconiogeno inerente al singolo lavora­
tore. Ci pare logico quindi che per una valutazione globale del rischio da 
polveri sia ncrcssario utilizzar(' oltre alle apparecchiature Ji prelievo sta­
tiche, anche delle apparecchiature che possano cssf·rc portate addosso dal 
lavoratore c che forniscano un dato sulla polverositù a cui egli (o stato espo­
sto durante la sua giornata lavorativa. 

P er colui che si accinge a svolgere un programma di rilevamenti ai 
fini Ji una valutazione del rischio pncumoconiogeno è oggi a disposiziorH' 
una vasta gamma di apparecchiature e di tecniche per il prelievo e l'ana­
lisi deJic polveri. È compito del tecnico scegliere tra <Jue5te le più idone(' 
in funzione del programma che egli si accinge a svolgere. 

In pratica, per un programma di indagini a vasto raggio e protratto 
nel tempo, la riduzione dci tempi di analisi, la riproducibilità dei risultati, 
la loro indipendenza da fattori umani sono una condizione essenziale p er 
garantire un utile svolgimento del programma. In base alle considerazioni 
esposte, per l'attuazione di un programma di rilevamenti triennale ed esteso 
a tutte 1c industrie della Regione Sarda in cui sussista un rischio da poi-

Fig. l. - Campionatore personale Casella. 

Amo. J.<i. Suwr. Sa,ilit (1973) 9, 477-48~ 
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veri, la nostra scelta st e orientata verso tecniche analitiche di tipo gra­
vimetrico. Gli strumenti di prelievo adottati possono essere usati sia come 
apparecchiature statiche (Fig. l), sia, grazie al loro modesto peso cd in­
gombro, come apparecchiature personali. 

Questa apparecchiatura è costituita da : 
- Una piccola pompa a flusso pulsante, capace di aspirare circa 

2 l/m d' aria, azionata da una batteria a Ni - Cd capace di una autonomia 
di 9-10 ore c dotata di un temporizzatore per misurare la durata del prelievo. 

- Un rc ttifìcatore di flusso per ottenere una velocità di aspirazione 
('Ostante nel tempo. 

- Un testa captante, dotata di un ciclone che permette di sepa­
rare circa il 100 % delle particelle di diametro superiore ai 7!1- ed il :iO% 
delle particelle di diametro superiore ai Sf.l, capace di portare una mem­
brana del diametro di 25 mm. 

Tra gli accessori di cui è dotata l'apparecchiatura standard fi gurano : 
- Corredo di bretelle per l'utilizzazione della apparecchiatura come 

captatore personale. 
- Dispositivo di sostegno per l'utilizzazione della apparecchiatura 

come captatorc statico. 
- Flussimctro per il controllo del volume d' aria aspirato . 

La tecnica analitica usata per la determinazione della concentrazione 
,)elle polveri prevede l' uso di membrane a base di esteri di cellulosa che 
vengono condizionate c pesate prima dell'inizio ed alla fine del prelievo. 
Queste pesate possono essere agevolmente effettuate mediante l' uso di una 
bilancia tnicroanalitica che abbia una sensibilità effettiva dell'ordine di 
10- • g. Una volta noto il flusso d'aspirazione della pompa, la durata del 
prelievo c la quantità di polvere depositata sulla membrana, si calcola la 
con centrazione della polvere in mg/m 3 d 'aria. 

L'uso di questo tipo di apparecchiature di prelievo offre una sene 
ùi vantaggi rispetto ad altre apparecchiature quali la pompa a caduta di 
mercurio, o altre apparecchia ture analoghe che consentono l'aspirazione di 
piccoli volumi d ' aria, oppure apparecchi tipo tcrmoprecipitatore o coni­
metro che non consentono l' uso di tecniche analitiche diverse ùa quella 
microscopica. 

Questi vantaggi pos;:;ono essenzialmente essere riassunti nei seguenti 
punti: 

Netta riduzione dei tempi di analisi : mediante le tecniche gravimetri­
nhc è possibile per un solo tecnico espletare nel giro di qualche ora l'ana­
lisi di una trentina di campioni, inoltre durante i periodi di condiziona­
mento delle membrane il tecnico può essere adibito ad altre mansioni. 
L'espletamento di un tal numero di analisi medianti' tecnica micros<'opica 
richiederebbe un lavoro a~,;ai più lungo. 
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Htproducibilità dt•i risu.ltnti: uno dci piì1 ~rossi ::.va lll tt~t~i tlt·ll,· II'C'IIÌ· 
chr 'IIIÌnnscopicht· con-;i,; t e nrlla ùipt•ndruza d ci ri :;;ultati eia fatturi uman i 

"Lrclla m eu tr i nt-rcn t i a colu i d w r,e;rur l'anali.:i. e da fa 11 ori "'a t i -tit·i. 
t 'fin H' C'Ofl'-l'I!Ul'TI'l.U Ùt•J fa l to rh!' J' ana)i ;-i YÌCIIt' t•fl'elt ua l a ~o lo '-Il un .l parli· 

del Jlri' JIIIrato. t- ulla •·ui :-upcrfic·it· n on l' gar:1n tita una omu~l· n!'a di ... tribu­

ziwH' tlt·llt• p artit·elh· di polvrn•. Con le tt•cni ehe l!rtl' imetri1•hr (JU<'., I I' di t'­
Jìrolttl 11nn o; ns~ i ~tOIW in qu a n tu la :;cnsibili t tt tldla J,ilaneia ,. wL futtor,. 

('V'-tan ll' ed il n<:ultatu dclla pr;:nta i· on iament1' rifr rit o al 100 ° 
0 

dc·l 
campiu n t• . 

/ ,unga t!urata tft•l prelirl'o: C'llll appan•c•r iliaturc· che c·cm~en t nno prc·· 
Ji ,., i di ltrrq• durata. ,·. nere~"ario c• .. rgu.ir<' un a seri t· di prclin i o ad inte·r· 

valli fi'!-(OJari di t CIIIJl ll opptm· clurautr lr d ivrr"C fa1-i di J:\\ oro C'iu· tal­

\ulta ... i "U"segumw durante la l!iornata . l ri..,ultati o lt t'nuti dr,·ono t''-~Cn 

dalwrati in modo da o tt cncrc un unic-u dato cl11· furni,ca. quauto più ft•drl ­

mrnlt• pu~sibilt'. un \'Ulorc rnppr<'f'en tativo della pulwro:-.Ìt;\ m edia ~iuma · 

liera. Le· ap.pan•crh ia t liTI' di prt•licY<t Ùa n oi utilizza !t' ron~t·nl ono un prt·· 
lie' o continuo .Jurantc tutta la g iomata la' ora ti va: furui~cuuu quiudt 11 11 

dato •1m1nl o mai fedt·lr della poh cro!-i t à lll('(lia giornalirm dcll'amhit·nlt· 

,c U'-ah' come c:aptatori ~talit·i. o dclla puht•ro.;;i t à m edia a cui i· :- t a tu 
e:. po;, to il ~ingoio incli\ iduo durantt· la :;ua ~iornata lavorati\ a, qu ai~Jr.t 

utilizzal 't' romP ra platuri p cr>'onali. 

J.: nrce;;.sario ino lt re• t cncr pre~t-nle dw il cun c• .;;c-C"re ~oltanto il valore' 

d ella t'UIICentrazimH' tlt-llc poln•ri n un ì· ~-u0H·irntr p<'r un a \ alut aziunr dd 
ri~c-h io. Prr wta att endi bile valut aziotw ;. JH'N'~~aria la Celllll"'<'t' nza di alt n · 

cara ltrri ~ ticbe tldk pokeri in r!'lamc· ed in p artic-olarP : la di :>Lrihu ziont· 
granulc>IIH' tri ca, la ('nn c-t'n trazione• d C' Ila ,.,iJict• libera t' di altri rvent uali 

t o-;.,ici. La diafanizzaziune dcllt· memhrant•. IH'I'I''-'"aria p cr l'aoali~ i mino· 

!lCnpica. ronscnl(· o;olamcn L C' la ÙC'terminaziullt' Il ella c·nuct•nt raziont· nunw· 
rica •lrllt• poh•t•ri r di'Ila di,; trilwzicmr !!rauulontt'lric·a oppur(• clelia pnt•t·n· 

tualr JHuncrica elci q unrzo (u ~orcontla del "Uh rn t t' u .;ato pt•r la tlinfatÙ7· 

zazitiiW), precl n<k udo r utilizzazion e del campione per alt n• IINerminuziuni. 

Le t ec n i dtl' gr a ,·imct ri r he COil '-t' ll t ono uua ma!-!I!Ìorc u ti lizzazionc Ùl' l cam­
pione "t <'"O rh e rimane inaheratn dnpn la pt•,ata t' rLt• put', r-::erl" an cora 

utilizza tu per ultrr dl'l crminaziuni mrdiante t('(·nif'hr anali t irhc n un di­

Mru tt i\ t• quali ad CJ'empin qut•lll' rurntgcno~rnlirhc. Con eJUCSta t ecnica, 

m ed iant e• l'uso d d pllrta campioni autnfnralizzantc. ì· p o,.,iuile laYoran' 

!'U campioni di p olvere di pr,..o in feriurt• al m illi~rammn . Iu tal modo ì· p O!- · 

c:il,ik ottcnere. Jirettamcnte da lla mcmbrana , un d ato "emiquant ita t i,·n -ul 

contcnut o m silict· liLcr a rri .. t<tllina n ella pnl\'cre oppun• accerta rJH' la 

a!'sen za. 

La cun·a di di 11Lriuuzione granulometric-a può c"'erc dctf'rruina t a "t'· 
para nclu lr p oh c-ri d a lla mrmbrana c di!>perll!•n dolt• in una '-Oiuzione rlt't · 
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trolitica mediante uJtrasuoni ed analizzando l a sospensione così ottenuta 
mediante un Coulter Counter. Da nostre c~pcrienze risulta che le curve 
di distribuzione ottenute per via microF.eopica son o sufficientemente com­
parabili a quelle ottenute mediante Coultcr Counter. 

Infine è util e mettere in evidenza che i campioni che si ottengono 
coi preleva tori gravi metrici possono CSf'l're utilizzati f'ia per le analisi mi­
ero,;copiche (con «'sclusione dei rari casi in cui sulla membrana sia depo­
;;itato uno s trato troppo den so di particelle) o s ia per altre analisi chimiche 
o chimico-fisiche. In particolare vi t- la posFibili t à tli incenerimento della 
membrana, con successivo attacco chimico in modo da ottenere una solu­
zione suscettibile di analisi mediante ... pettrofotomctria in assorbimento 
atomico, per la determinazione quantitativa di <',·entuali m etalli tos::; ici. 
Tali t ecniche, per quanto estremam ente sensibili, non sono utilizzabili su 
eampioni ottenuti metliante apparecchiature di prelievo quali termoprcci­
pitatore, conimel ro, pompa a caduta di mercurio t> simili, data la piccolis­
,.. ima quantità in tw:;o drlla polvere raccolta . 

. \llo scopo eli verificare i risulta ti di mi~-o urc .. A·t~ttuate con raptatori 
, tatici e pcr!'on ali, Atmo stati Psrguiti dci preli<'vi in alcuni ambie•nli iudu­
~Lriali. celti in funzion e Jdle loro Jiffaenli <·aratteristiche. Gli ambienti 
elen c si sono svolte le indagini compn•nrlevan o una indus tria tcs,i lr. due 
~ugherifìci r due rantieri di una stest'a minicnt. L"inùustria tessil e lavorava 
una materia prima costi tuita da fibra acrilica gn•zza ottenentlo il fi lato. 
Tutte le lavorazioni si svo lgevano con continuità in un unico vasto locale 
privo di corre n ti d ' aria preferenziali che fossero in grado di orientare lu 
polvere verso parti colari settori dell'ambicntr . . ci due sugherifici che uve­
vano un carattere più artigianale che industriai(•. vrtl.iva lavorato il su­
ghero grezzo per ottrncrr tappi, rotellr, agglomerati ed altri manufatti ; 
~li ambienti crnno assai ir regolarmente eli:;posti e ")wsso privi di t•ffical.'i 
-. istemi di ven tilazione e depurazione dt>ll 'aria . ~on infrequent<'mcnte ueUo 
:- te~so ambiente Ai svolgevano lavorazioni eli ve rAe comportanti uno sviluppo 
di polvere di grado assai diverso. Spesso una :~tes;:a persona r,:plctava suc­
,·e;.sivamcntc delle mansioni che lo esponevano a tlivcr:;i livelli di polvero&ità. 

Per quanto riguarJa i cantieri lH-inerari (giacimento piomLo·zinchifrro 
cnn mineralizzuzionc a ~olfuri misti inc)u ,;i irL !!anga prcvalenteml!ntc quar­
:t.O»a), il primo conRis tcva in una coltivazione di uotrvoli tlimensiorti in cui 
~i wulgevano in più punti le op erazioni Ji JH'rfuraziuni e di 1-1gomlwro • :~m 

au topala. La vcnti lazioue n aturale era ~;uanlila eia un fornello eli rntrat a 
rd uno di uscita J cll ' a ria che, date le rara t teri • tiche topografichc ,[el can­
I i ere tla va uu luv~u a t;41rrt-uli d· aria prali t·aull·ut c incunlwllabili. Il ~ l'rundo 

ambiente con;;isteva in un cantiere di elimcn, ioni ridotte C(ID rirrolazione 
el'aria forzata, nd quale. durante il periodo in cui sono ;.; tati t>scgniti i 
prelievi, tre pcr,;one iìV•Jigt-nlno le upNazioni di pl'r forazione ed annatura. 

''"'· f .<l. S11wr. -""'t ilrì ( 1 97~) 9, 177 ·IS:i 
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l risultati ollt'IIUti n ell'iuuus tria tessili• ('l'ah. J ) pn'"t' ntauo una n••· 
t cvolr omogeneità che risulta i11 accordo cuu h' già e~pn,.. tt • caratteri ... t id t• 
drll'amhicnte c modali tà di S\ ol(.: imento del la voro. 

l captatori personali hanno mcdiamenl\· rilevato uJw polvero,..it ù d··l 
30 11

:1 superiore a quella rilevata dai captatoci statici: ciò è vcrosimilmr uto· 
da attribuire al fatto che le appnrccchiaturc personali. porta l i' addos'i(l d ai 
]a,·orator1 , nonnnlmf•nt e si troya ,·uno più 'ici nl. all'-' bOI~cuti Jclla poh ne·. 
ri ~>pcuo alle apparecchiature stnti chr, ~eonwtricamente di~">po r; t c all'intf'ru" 

ùcl t apannonr. 

'J A lli li \ 

Risultati dt>i prelievi effettuati con captatori p et'RO· 

n al i e stati c i n ell ' indus trio te.ssile. 

Prc1111ru 7.iu•l• ' 

l'c ttimuur., . . . . • . . . . 

Filuturu 

R ocC(tl ur .t 

Binntur.t 

R itorci tu r.o . . 

Addetto puli7i f' 

Valore lll t'd iu 

l 

PK•~U' AII 

l 
SIA, Hl 

"''''"' m~/n•' 

o ,:l.i 0.211 
(), Il 0. 1111 
o' 1\11 Il. ).1 

0.3:1 11. 1 i 
U. l lt n. J:i 
0.3:1 Il, I l! 

Il. l 'l n.o~ 

Il, M• 0. 111 
ti, :111 0.211 
ll,!.! i 0 .21 
0 ,0 1 o. In 

li.2Ct Il. Il 
U,!!:l 0 ,:!11 
U.!!:l 0. 211 
(),2:1 

ù, l :l ll.ll 
0, 11 11 ,11 

0.2 1 0, 111 
0.16 0.0::! 

0,27 0.1 1 

o. 1:1 o. :w 
O,!.!i 0,:\(t 

n. 2 ~ 0, 3(1 

11.111 

11.2:1 Il, 111 

Anra. / .•/. SU/tU. Sano/ti (10i31 '· r:; ~ ,·, 
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l\ei due sugberitìci (Tab. Z e 3) si può ancora ossen·are come i capta­
tori personali abbian o regi:otrato una polverosità decisamente superiore a 
quella r('gistrata dai captntori statici, ma non r più possibile riscontrare 
una omogeneità eli dati; d'altra parte, come gi:ì rilevato, questo risultato 
era prevedibile in hn~e alle caratteristi r hc di r1ul'l tipo d' i1Hiustria . 

Risultati dei prelievi effettua ti con cnptatori perso­
nali e tatici nella I a industria del sughero. ,-

fh·PAMlH 
f't:M"'O~Aft STATH I 

t 
m,:. ru:l mlfn•' 

~fu•• inntiOJH' . 2,211 0,96 
1. 26 (1,68 
1.;}3 0.72 

' fu•·inrll,• 2.311 0. 13 
l. ';'0 H. H 

Il, •• 

Forni rn trnmal i L h) l. :!:! 
11, 113 O. H 

Forni r--irotori U,2l l. O~ 

s~ghrria "·o~ o. 1:1 
II , U 1) ,:1:1 

Cupo fa hhrica O.:J:! 

VnlorCI 10t'1lio l. l3 O.ttl 
_: ...J 

T\OELL-\ 3 

Risultati dei prelievi effettuati con captatori perso­
nali e statici nella 2a imlustria del sughero. 

PLiliO...,,o\11 SrAJIC'1 l 
m~ /m' mg/ m' 

~'••miLa o list· ialu ra n, .i:! 
11,87 l). :!(1 
1.7h 

11, 87 
Il. ftl l. 3 1 

Torni t u ra 

l..unmulfaturu ,. (Hlrahnat ura l.l)li 
:!,1)) tl,lt) 

l .ft7 

Fustl'lluturn t). :i.'i 0,:!2 

·. 
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Un discorso a parte meritano i risultati ottenuti nei due cant1en mi­
nerari m esame. 'el primo cantiere minerario (Tab. 4) i dati raccolti ri­
spccchiano la situazione ambientale descritta. Si può osservare come i 
vari addetti al cantiere siano stati espost i a livelli di polverosità netta · 
mente diversi e come non sia possibile individuare una relazione tra i dati 
forniti dai captatori statici e da quelli personali. Nel secondo caso (TaL. 5) 
si può notare una minore variazione dei livelli di esposizione alla poh-cre 
dci singoli lavoratori, ed anello una certa omogeneità t ra i risultati otte­
nu ti con cap tatori statici e personali, dovuta alle pitt regolari caratteri-

stiche topografìche e di 
TABELLA 4 ventilazione di que to 

Risultati dei prelievi effettuati con captatori 
personali e statici nel 10 cantiere minerario. 

MA NIIOI<I O P II!<TO DI PUI,.U:vo l 
Perforazione . . . . . . 

Autopalista . . . . . . 

Fornello getto Bodolista 

Fornello entrata aria . 

Fornello uscita aria . 

0,49 
O, Si 
0, 14 

1 ,36 
0,94 

0,5/i 

STATJCI 

rnsJm' 

1,25 
1,97 

] '42 

0, 29 

3,4CJ 

TABELLA5 

Risultati dei prelievi effettuati con captatori 
personali e statici nel 2 0 cantiere minerario. 

11SJIION.LI.J: STATl CI 
MA'fllOl\t o PtrN'I'O ua •uu-Evo .. ,, ... msJm' 

Perforauone . l 1, 10 1,42 

Armatura 0,79 
1, 15 

.l 1,96 

Fornello uscita aria - ] ,42 

- -

cantiere, in confronto a 
quelle del cantiere prece­
dente. 

Conclusioni 

Il principale vantag­
gio delle tecniche di pre­
lievo ed analisi descri ttc 
riteniamo consi ta nella 
po ibilità di una effi cace 
standardizzazione dei me­
t odi e di un più faci le con ­
fronto dci r isultati otte­
nut i in diversi laboratori; 
la unificazione e la stan­
dardizzazione delle tecni­
che di prelievo e di analisi 
degli inquinanti dell ' at­
m o fera è di particolare 
importanza nel campo del­
l'inquinamento di polveri. 
La metodica usata ci for­
nisce dei risultati che pos­
sono considerarsi validi 
non soltanto in cantieri 
di lavoro del tipo di quelli 
studiat i ma più general­
mente nella maggior part e 
delle ituazioni ambien­
tali riscontrabili nell 'in­
dust ria. 

A nn. ! 81 . .SuiJtr . .Sr•11ilù (19i3l t , •n~s:; 
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Noi abbiamo rilevato che la polverosità ambientale è frequentemente 
inferiore a quella misurabile con apparecchi che possono eseguire il prelievo 
nella immediata vicinanza delle vie respiratorie del singolo lavoratore; ciò 
è da attribuirsi al fatto che in un caso i captatori sono disposti secondo 
criteri che tendono allo studio delle caratteristiche di polverosità di un 
certo ambiente, m entre nell 'altro i captatori, sis temati indosso a ciascun 
individuo, sono di norma più direttamente a contatto con i punti di ori­
gine della polvere. Ci pare ovvio che tra le due modalità di prelievo sia 
più utile ai fini di una valutazione del rischio da polveri quella che ci 
ragguaglia direttamente sull 'entità della polvere inalabile dal singolo lavo ­
ratore. Questi dati potranno essere considerati indicativi per categorie 
che svolgano un identico lavoro solo nel caso di industrie caratterizzate 
da condizioni ambientali relativamente costanti, come ad esempio l'indu­
stria tessile da noi s tudiata, mentre costituiranno u.n indice di valore 
limitato al singolo individuo nel caso in cui la polverosità ambientale sia 
t:oggctta ad imprevedibili fluttazioni (industria mineraria c del sughero). 

Riassunto. - Dopo alcune considerazioni sulla utilizzazione delle 
t ecniche gravimetriche nella valutazione d el rischio pneumoconiogeoo, 
viene effettuato un confronto tra i risultati ottenibili con apparecchi di 
prelievo di tipo statico e personale nell' industria tessile, nell'industria del 
~ughero, in cantieri minerari. 

È s tato ri levato come la polverosità ambientale (misurata con cam· 
pionatori statici) è frequentemente inferiore a quella misurabile con appa· 
recchi che possono eseguire il pre)jcvo nelle immediate vicinanze delle vie 
respiratorie ùel singolo lavoratore. 

Sununary ( Consideralions ort tl&e use of gravimetrie techniques in the 
evaluation of the prleurnocolliogert ha:ard, and comparisort between t/w results 

obtainable with static-type and personal drawing Pquipment). - After sctting 
fort h some considerations on the usc of gravimetrie techniques in the eva· 
luation of the pneumoconiogen risk, a comparison is made between the 
results ohtainable with static-t ype and personal drawing equiment in the 
lcxtilc industry, in the cork industry, in mining yards. 

lt was observed that the cnvironmental dustines· (m easured with 
the aid of static samplers) is fre11 uently lower than that measurable with 
an ecptipmcnt capable of drawing the dust in the immediate vicinitv of 
the respiratory tract of each worker. 


